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DISCIPLINARE ESENZIONE A FINI 

TERAPEUTICI 
 

 

Articolo 1 

Criteri per la concessione di una TUE 
 

1. Una TUE è concessa solo in stretta conformità con i seguenti criteri: 
 

a. L’Atleta potrebbe subire un grave danno alla salute se la Sostanza 
o il Metodo proibiti fossero sospesi nel corso del trattamento di una 
patologia medica acuta o cronica (art. 4.1a International Standard 
for TUE); 

b. L’uso terapeutico della Sostanza o Metodo proibiti non dovrebbe 
produrre alcun miglioramento supplementare della prestazione 
oltre al ripristino di un normale stato di salute in seguito al 
trattamento di una documentata patologia medica. L’uso di 
qualsiasi Sostanza o Metodo proibiti volto ad incrementare livelli 
“bassi-normali” di qualsiasi ormone endogeno non è considerato 
intervento terapeutico accettabile (art. 4.1b International Standard 

for TUE); 
c. Non vi è alcuna ragionevole alternativa terapeutica all’uso della 

Sostanza o del Metodo altrimenti proibiti (art. 4.1c International 
Standard for TUE); 

d. La necessità di utilizzare la Sostanza o il Metodo altrimenti proibiti 
non può essere conseguenza, in toto o in parte, di un precedente 
utilizzo – non corredato da un’esenzione a fini terapeutici – di 
qualsivoglia Sostanza o Metodo proibiti al momento in cui se ne era 
fatto uso (art. 4.1d International Standard for TUE); 

 
2. La TUE sarà revocata, se: 
 

a. L’Atleta non rispetta immediatamente requisiti o condizioni imposte 
dal CEFT che concede l’esenzione. 

b. Il termine per il quale è stata concessa la TUE è scaduto. 
c. L’Atleta viene informato che la TUE è stata revocata dal CEFT. 
d. La decisione di concessione di una TUE è stata annullata dalla 

WADA o dal TAS. 
 

Ciascuna TUE avrà una precisa durata, così come deciso dal CEFT. Potrebbero 
esserci casi in cui una TUE sia scaduta o sia stata revocata e la sostanza 
proibita soggetta alla TUE sia ancora presente nell’organismo dell’Atleta. In tali 
casi, l’Ufficio di Procura Antidoping (UPA), a seguito di un riscontro di Esito 

Avverso, interpellerà il CEFT, che valuterà se il referto è compatibile con la 
scadenza o la revoca della TUE. 
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Articolo 2 

Procedura per la presentazione di una domanda di TUE 

 
1. Una domanda di TUE prevede la trasmissione al CEFT, a mezzo 

raccomandata con ricevuta di ritorno, anticipata via fax, della seguente 
documentazione: 

 
· Modulo TUE F49 Therapeutic Use Exemption Application (reperibile su 

www.coni.it_Antidoping_Documentazione _Modulistica); 
· Scheda per il medico curante/specialista, mod. F51 (reperibile su 

www.coni.it_Antidoping_Documentazione_Modulistica_Scheda per il 
medico curante/specialista); 

· Anamnesi, storia clinica medica e documentazione comprovante la 
diagnosi, comprensiva dei risultati degli accertamenti specifici della 
patologia in essere, della diagnostica per immagini e di certificazione 
del medico specialista nella patologia di cui trattasi, che attesti sia 
l’assenza di eventuali controindicazioni, anche temporanee, alla pratica 
dell’attività sportiva agonistica, sia la necessità dell'utilizzo della 
sostanza o del metodo proibiti nella cura dell'Atleta e che motivi le 
ragioni per cui non è possibile utilizzare un altro farmaco consentito; 

· Certificato di idoneità all’attività agonistica e/o per gli atleti 
professionisti di cui alla legge 91/1981 scheda sanitaria aggiornata con 
riferimento alla patologia per cui si richiede la TUE; 

· La modulistica deve essere compilata con redazione dattilografica o in 
“CAPITAL LETTER” (STAMPATELLO). La modulistica illeggibile o 
ritenuta incompleta non sarà esaminata e verrà restituita 
all’interessato. 

 
2. La modulistica dovrà essere compilata in ogni sua parte, specificando:  

 
o Federazione Sportiva Nazionale (FSN)/Disciplina Sportiva Associata 

(DSA)/Ente di Promozione Sportiva (EPS) di appartenenza e la 
disciplina sportiva (nell’ambito della FSN/DSA/EPS) praticata 
dall'Atleta; 

o diagnosi; 
o principi attivi contenuti in medicinali registrati (“generic name”), via di 

somministrazione (“route”), dosaggio (“dose”), posologia 
(“frequency”); 

o durata di somministrazione della sostanza o dell’applicazione del 
metodo normalmente vietati per cui si richiede l'esenzione (cfr. voce 
sul modulo “duration of treatment”), specificando la data di inizio (sia 
se effettuata, sia se in prossimità di effettuazione) e la data di fine 
dell’intervento farmacologico. 
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Se è stata effettuata un’unica somministrazione, deve essere  
evidenziata la voce sul modulo “once only”, mentre in caso di 
emergenza o di esigenza terapeutica non procrastinabile, deve essere  
evidenziata la voce sul modulo “emergency”, specificando la data di 
inizio – o la data di terapia effettuata in emergenza o di esigenza 
terapeutica non procrastinabile. 
 
Se il trattamento farmacologico è procrastinabile, è necessario 
comunicare la durata della terapia e la data di inizio sarà considerata 
la data di concessione dell’esenzione. 

 
3. I dati inseriti nel Modulo TUE F49 devono corrispondere ai dati inseriti 

nella Scheda per il medico curante/specialista, mod.F51, sulla quale dovrà 
essere indicata l’eventuale partecipazione dell’atleta a competizioni 
sportive agonistiche, specificando la/e data/e di partecipazione. 
 
 

Articolo 3 

Termini per la presentazione di una domanda di TUE 

 
1. Per assicurare all’Atleta di ricevere il parere del CEFT in tempi utili ai fini 

della partecipazione ad un evento sportivo, è necessario che la domanda 
di TUE sia presentata, nei casi che lo consentano, almeno 30 giorni prima 
della partecipazione all’evento sportivo. 

 
2. Per le sostanze proibite In e Fuori Competizione, la domanda di TUE deve 

essere presentata appena formulata la diagnosi che prevede l’utilizzo di 
sostanze o metodi proibiti.  

 
 

Articolo 4 

Procedura di emergenza - TUE retroattiva 
 

1. L’Atleta ha facoltà di presentare una domanda di TUE che potrà essere 
concessa con validità retroattiva, in accordo con l’articolo 4.3 dello 
Standard Internazionale per la TUE (International Standard for TUE) nei 
seguenti casi: 

 
a. necessità di un trattamento di emergenza o di un trattamento di 

una patologia medica acuta; 
b. circostanze eccezionali, per le quali non vi siano stati tempo oppure 

opportunità sufficienti per la presentazione di una domanda di TUE 
prima del controllo antidoping, o per la sua valutazione da parte 
del CEFT. 

 
2. In analogia alla procedura ordinaria, la domanda di TUE verrà esaminata 

dal CEFT che deciderà ai sensi dell’articolo 6. 



 

Versione 1/2012     N.S.A. 2012   DISCIPLINARE ESENZIONE A FINI TERAPEUTICI Pagina 5 
 

 
 

Articolo 5 

Inizio del trattamento medico 

 
1. L’Atleta può cominciare il trattamento soltanto dopo aver ricevuto la 

notifica di concessione della TUE e, quindi, di autorizzazione all’uso della 
sostanza/metodo proibiti. 

 
2. In caso di terapia procrastinabile, la data di inizio della terapia dovrà 

coincidere con la data di decisione da parte del CEFT.  
 
3. Se la domanda di TUE è relativa ad una procedura di emergenza e, 

pertanto, l’Atleta ha utilizzato la sostanza/metodo proibiti 
precedentemente alla valutazione della documentazione da parte del 
CEFT, tale condizione non costituisce garanzia di concessione della TUE. 

 
 

Articolo  6 

Decisione del CEFT e procedura di comunicazione 
 
1. La domanda di TUE è esaminata dal CEFT. Il CEFT potrà assumere una 

decisione nel corso dei 30 giorni seguenti l’invio di tutta la necessaria 
documentazione.  

 
2. Il parere approvato dal CEFT sarà comunicato all’Atleta, a mezzo 

raccomandata con ricevuta di ritorno, presso l’indirizzo da lui indicato nel 
Modulo TUE F49. 

 
3. Su istanza scritta dell’interessato, il CEFT potrà anticipare la decisione a 

mezzo fax. 
 
 

Articolo 7 

Certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica 
 

1. Resta inteso che, anche ai sensi dell’art. 1 comma 4 della legge 
376/2000, nonché delle norme per la tutela sanitaria dell’attività 
agonistica contenute nei regolamenti sanitari sportivi, sarà cura del 
medico che rilascia il certificato in premessa informare l’atleta in ordine 
agli obblighi di conservazione di tutta la propria documentazione medica 
per eventuali richieste delle Autorità sportive.  

 
2. Le esenzioni concesse dal CEFT sono comunque subordinate al rilascio ed 

alla vigenza del certificato di idoneità sportiva agonistica e comportano 
l’aggiornamento della scheda sanitaria per gli atleti professionisti, a 
norma dell’art. 7 della legge 23 marzo 1981, n. 91.  
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Articolo 8 

Riservatezza delle informazioni 
 

1. Fermo restando l’applicabilità dello Standard Internazionale per la Tutela 
della Privacy e delle Informazioni Personali WADA alle procedure 
connesse alle Norme Sportive Antidoping (di seguito NSA), il CONI-NADO 
è tenuto al rispetto del D.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 

 
2. Con il Modulo TUE F49 Therapeutic Use Exemption Application, l’Atleta, 

preso atto dell’Informativa ex art. 13 D.lgs 196/2003, deve fornire il 
relativo consenso scritto al trattamento di tutti i dati personali e sensibili 
connessi alla procedura di TUE di cui alle NSA.  

 
3. Le FSN/DSA/EPS devono altresì richiedere ed ottenere tale consenso 

all’atto del tesseramento e per gli Atleti non tesserati ma selezionati per 
le rappresentative nazionali al momento della convocazione. 


